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PARERE 

Egr. Signor Segretario Provinciale,

rispondo alla Sua richiesta di parere relativo alla questione delle sostituzioni tra pediatri e/o medici in genere.

Dall’esame della documentazione fornitami, nonché dai colloqui intercorsi, posso in tutta serenità rassegnare il seguente parere.

L’art. 36 del nuovo CCNL  prevede e disciplina la possibilità per il pediatra,  impossibilitato a prestare la propria opera,  di farsi sostituire da  un proprio collega. Il CCNL pone a carico  del pediatra che chiede di essere sostituito, l’obbligo di comunicare alla AUSL competente territorialmente il nominativo  del medico che provvederà alla sostituzione medesima e la motivazione della propria assenza. Ovviamente il c.d. pediatra sostituto non deve trovarsi  nelle condizioni  di incompatibilità previste dall’art. 17.  

Il CCNL  fa obbligo al pediatra titolare  di scegliere, come proprio sostituto, un  altro pediatra e solo nel caso di impossibilità di reperire un pediatra è possibile indicare un medico diverso, che però deve garantire un adeguato livello di qualità professionale.  Sempre il CCNL prevede che il c.d. sostituto assume direttamente e formalmente le responsabilità professionali inerenti tutte le attività previste dal contratto medesimo.  Il sostituto  deve, ovviamente garantire l’attività assistenziale secondo le modalità organizzative, disponibilità strutturale, standar assistenziale e orario di apertura dello studio del pediatra sostituito.   Al numero 5), sempre dell’art. 36,  è previsto che : “ … nel caso di sostituzione tra pediatra di libera scelta già titolari di incarico (ndr quindi già convenzionato), il sostituito dovrà comunicare adeguatamente ai propri assistiti le modalità  della sostituzione secondo le modalità organizzative del pediatra di libera scelta che effettua la sostituzione…”.  E’ sin troppo evidente che i firmatari dell’accordo abbiano voluto individuare due tipi di sostituti e cioè coloro che  sono titolari di scelta e coloro che, invece, non sono titolari di scelta.  La differenza tra il primo ed il secondo sostituto è sostanziale e principalmente riguarda le modalità organizzative della sostituzione. Il sostituto titolare di scelta, infatti, stabilisce lui le modalità organizzative  per effettuare la sostituzione, incombendo al sostituito solo l’onere di comunicare alla AUSL ed ai propri pazienti  le modalità di sostituzione. Tale assunto comporta, come è ovvio, che  il    pediatra titolare di scelte, che fa anche il sostituto, potrebbe decidere  (potendo stabilire lui le modalità organizzative) di prestare la propria opera come sostituto di altro collega presso il suo studio professionale e non presso quello del collega sostituito. E’ il sostituito che  deve preoccuparsi di recare meno problemi ai propri pazienti avvisandoli di tali momentanei cambiamenti.  Per contra, invece,  nel caso in cui il medico sostituto non è titolare di scelte  è tenuto (cfr. n. 4 art. 36)  a garantire l’attività assistenziale secondo le modalità organizzative, disponibilità strutturale, standard assistenziale e orario di apertura dello studio, del pediatra sostituito. Tale diversità ha una propria logica dal momento che il sostituto già convenzionato ha già una propria attività e dei propri pazienti che non può certamente trascrurare sol perché sostituisce un altro collega.

Il Contratto Collettivo di Lavoro della Regione Lazio  richiama, quasi completamente, il CCNL.  Sulle c.d. sostituzioni ha solo ed esclusivamente integrato i commi 2 e 3 dell’art. 36 del CCNL. Ovviamente l’assunto secondo il quale le sostituzioni devono essere effettuate nello studio del pediatra titolare con gli stessi orari comunicati alla ASL si riferisce solo ed esclusivamente ai sostituti che sono privi di scelta. Infatti, per quanto riguarda i pediatri già convenzionati  vale quanto già detto a proposito del CCNL  art. 36 n. 5. Non è pensabile ipotizzare che il pediatra convenzionato,  che svolge anche le funzioni di sostituto, possa essere obbligato a prestare il proprio servizio presso lo studio del collega sostituito. Ciò sarebbe contro ogni logica ed in contrasto con il CCNL oltre che la libera determinazione del pediatra convenzionato e dei suoi pazienti.. 

Ovviamente quanto sopra esposto  è valido ed efficace anche per quanto riguarda le c.d. unità di cure primarie pediatriche, che sono sorte al fine di assicurare la continuità dell’assistenza e garantire un miglior accesso al servizio sanitario.  Dall’esame della normativa in materia, infatti, non si evince alcun divieto in tal senso, per cui nulla osta a che sia applicato anche alle UCPP il c.d. criterio, sopra enunciato, delle sostituzioni. 

Certo di aver chiarito ogni dubbio in merito e rimanendo a disposizione per qualunque altro ulteriore chiarimento, invio distinti saluti.
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